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RELAZIONE 

Nell’ambito del Laboratorio di Orientamento in Urbanistica e Progettazione del Paesaggio (a.a 

2007-2008) è stato sviluppato il tema del Progetto Urbano utilizzando come caso di studio l’area 

industriale dismessa della Slg Carbon ad Ascoli Piceno.  

Lo stabilimento, che occupa una superficie di 27 ettari è stato uno dei principali produttori 

mondiali di elettrodi e materiali in grafite speciale, divenendo il simbolo dell’industrializzazione 

e del boom economico della città (anni ’60-’70). Le successive espansioni urbane, hanno 

inglobato e racchiuso la fabbrica, finendo per caratterizzarsi una “città nella città”, una città 

fortezza che non è mai riuscita a relazionarsi compiutamente con il tessuto urbano circostante.  

Investire nella riqualificazione significherà trasformare un problema in un punto di forza, 

restituire al territorio nuovi spazi di valore; un’opportunità di sviluppo socio-economico ed 

occupazionale del territorio, orientato alla qualità e sostenibilità. 

Nella prima fase, a partire dall’Inquadramento territoriale è stata analizzata l’area di intervento 

in relazione al suo contesto. L’area pur trovandosi lungo la valle del Tronto, in una posizione 

nevralgica che è di cerniera tra il centro storico, la stazione, i quartieri residenziali e l’area dello 

stadio del Duca, risulta fisicamente chiusa tra la linea ferroviaria a sud che si configura come un 

limite antropologico, una barriera, con il suo tracciato dei binari a quota urbana; e la grossa ansa 

del fiume, bordo  naturale, continuo, che, con il suo forte salto orografico, rappresenta un vero e 

proprio elemento di cesura, che complica eventuali relazioni con la città storica. L’ambito di 

pertinenza fluviale definisce tutto il margine settentrionale, con la sua ampia cinta verde 

costituisce una grande risorsa per questa area in cui troviamo lungo il fiume terrazzamenti 

facilmente accessibili e percorribili. Ad ovest, nell’area a ridosso del fiume restano frammenti 

dell’ex Carburo, nucleo del primo insediamento produttivo, dove una serie di strutture dismesse 

sono state adattate con funzione commerciale, palestre e uffici ma è stato un intervento privo di 

qualità e relazioni. Sul front est, si distende il viale Costantino Rozzi, grande asse urbano e di 

collegamento tra il quartiere di Porta Maggiore e lo stadio. Dal quadro conoscitivo si è passati 

all’analisi swot, quel processo di valutazione orientato all’individuazione degli obbiettivi di 

intervento. Applicata all’ipotesi di trasformazione dell’area, attraverso questa analisi è stato 

possibile evidenziale i punti di forza e di debolezza  (fattori endogeni)al fine di mettere in luce 

le opportunità e le minacce legate al contesto esterno (fattori esogeni).Dopodiché  sono stati 

definiti i principali obbiettivi della trasformazione che implicano però delle precondizioni da 

considerare: l’azione di bonifica e messa in sicurezza dei suoli; la stesura e sottoscrizione di un 

Accordo di Programma tra le parti coinvolte (Comune, Provincia; Azienda) e l’utilizzo di 

strumenti normativi e programmatori per l’elevato livello di complessità che comporta il 

recupero e la trasformazione dell’area (Programmi complessi). Tra gli interventi di 

riqualificazione da attuare all’interno dell’area avremo: la realizzazione del Polo scientifico e 

tecnologico, centro per la ricerca e l’innovazione, inteso come nuova centralità dell’intero 

territorio, l’ampliamento del Parco fluviale al fine di restituire alla città un tratto importante del 

fiume e delle sue sponde boscate che costituiscono un ambito naturalistico e ambientale di grande 

pregio,la costituzione di una zona residenziale mista utilizzando materiali ecosostenibili ed 

energicamente autosufficiente; il recupero di una preesistenza, l’edificio ex carburo 
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riconvertendolo  a polo culturale ed infine ma non di minor importanza, il collegamento 

infrastrutturale tra le diverse aree interne che si andranno a costituire. La riqualificazione si 

occuperà inoltre delle aree esterne al sito in un processo di riorganizzazione di tutto il quadrante 

al cui centro sorge lo stabilimento SLG Carbon.   

Dall’analisi delle criticità e delle potenzialità, è seguito uno sviluppo di riflessioni preliminari di 

riqualificazione dell’intera area; quindi, sono stati elaborati scenari alternativi di intervento, 

necessari per la definizione della proposta di piano.  

Come prima indicazione di trasformazione urbana si è ritenuto opportuno indicare una 

zonizzazione di “ambiti urbanistici” e la definizione di un programma di intervento. All’interno 

del perimetro di proprietà della Slg Carbon sono state individuate le nuove destinazioni d’uso ai 

fini della riconversione e recupero dell’area: il nucleo centrale occupato dai capannoni e dai 

manufatti della fabbrica sarà destinato all’insediamento di un complesso residenziale innovativo 

(pari a mq 39.800) a basso impatto ambientale in quanto realizzato secondo tecnologie che 

consentono di soddisfare i più avanzati requisiti di sostenibilità ambientale e di risparmio 

energetico (zona C).Nell’area adiacente all’edilizia residenziale ad ovest (zona E, pari a 17.000 

mq) vi sarà un grande parco urbano che si riconnetterà al parco fluviale. Un’ampia superficie 

sarà destinata al recupero del patrimonio esistente più significativo, (zona B, di mq 10.500), 

l’edificio ex Carburo, infatti, accoglierà un centro culturale (biblioteca e sale espositive, spazi 

per eventi temporanei). La zona ad est che costeggia il viale dello stadio sarà occupata dal Polo 

scientifico-tecnologico (pari a mq 35.000) comprensivo di verde pubblico attrezzato, percorsi 

interni, parcheggi e servizi vari (zona D). A nord invece, l’intera area (zona A, pari 60.500 mq) 

sarà sistemata a parco urbano verde con attrezzature sportive e per il tempo libero e verrà 

connessa al verde naturale recuperato al parco fluviale. In tal modo si creerà un grande polmone 

di verde pubblico nel quale troveranno spazio edifici dedicati alla ricerca, all’esposizione 

culturale e all’abitare sostenibile. 

Le aree limitrofe, quali la zona F (pari a 26.000 mq) sarà rivalorizzata attraverso l’ampliamento 

dell’area commerciale e la sistemazione degli edifici situati a sud di quest’ultima. Nella zona G 

(pari a mq 34.320) la riqualificazione e riallocazione della stazione ferroviaria e dell’autostazione 

degli autobus consentirà la realizzazione di un unico sistema funzionale, un vero e proprio nodo 

di scambio della mobilità pubblica ferro-gomma. Il nuovo assetto della stazione costituirà la 

premessa per riqualificare anche le zone circostanti, attribuendo alla rimessa degli autobus, una 

nuova destinazione (servizi pubblici; zona B, pari a 1390 mq ed edilizia privata, zona C pari a 

2210 mq).Analizzando la superficie territoriale dello stato di fatto dell’area, si può osservare la 

problematica questione infrastrutturale  e della mobilità- accessibilità che complica la fruibilità 

dell’area stessa; di conseguenza, la volontà è quella di dare una nuova configurazione spaziale 

al sito attraverso degli interventi di rifunzionalizzazione della viabilità attuale e della linea 

ferroviaria e la progettazione di una nuova viabilità carrabile e ciclopedonale così da poter 

connettere facilmente le molteplici parti progettuali, anche con le aree esterne al sito. In 

particolare, Via Luciani, che attualmente porta al piazzale della stazione, potrà tagliare l’area 

sino a costituire l’accesso stradale principale correndo in direzione nord-sud, parallelamente al 

segno del vecchio binario che entrava nell’area dello stabilimento e costituirà un attraversamento 

carrabile e ciclo pedonale del nuovo comprensorio sino ad allacciarsi alla viabilità nord della 
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città. Una nuova viabilità di collegamento unirà questo nuovo tracciato stradale alla porzione di 

città ad est. Inoltre avremo un prolungamento della pista ciclabile lungo il Tronto che si aprirà a 

percorsi naturalistici, permettendo ai cittadini di godere di un bene prezioso, promuovendo in 

questo modo una mobilità sostenibile. 

L’area su cui ci si è concentrati, più nello specifico, è la zona C, quella destinata ad ospitare 

l’edilizia residenziale pubblica e privata (18 % dell’area totale), che verrà realizzata secondo i 

principi della sostenibilità architettonica, integrando soluzioni che assicurino il risparmio 

energetico e l’autosufficienza grazie all’utilizzo delle energie rinnovabili. Occupa una superficie 

complessiva di circa 39.800 mq e presenta una forma trapezoidale che si sviluppa 

longitudinalmente da Sud a Nord. E’ posizionata al centro dell’intera area di interesse, confinante 

dunque con le restanti zone precedentemente identificate. Sul fronte ovest è delimitata dal nuovo 

asse viario principale che ricalca il segno storico e attraversa l’intero sito. Alla zona di progetto 

si accede attraverso degli assi viari secondari che, oltre a collegare l’area di progetto con le zone 

confinanti, suddividono lo spazio in quattro lotti destinati ad accogliere l’edilizia residenziale, 

un asilo e spazi pubblici attrezzati. Il lotto posto a nord-ovest, con una superficie di circa 16.000 

mq, sarà destinata alla tipologia edilizia delle villette a schiera: quattro blocchi di villette di 3 

piani fuori terra occuperanno una superficie totale di 2814 mq; l’area a Sud-Ovest, con una 

superficie di circa 8 mila mq, sarà destinata all’edilizia economica popolare: sono previsti 4 

edifici in linea con 4 piani fuori terra, oltre al seminterrato che ospiterà un parcheggio. Ogni 

edificio in linea occuperà una superficie di 720 mq con un massimo di 8 unità abitative ciascuno. 

L’area collocata a Nord-Est di circa 1000 mq, confinante con la zona destinata al Polo scientifico 

e tecnologico, sarà ospitata dalle residenze con tipologia a ballatoio, per il personale del polo 

tecnologico, con 8 alloggi per ogni edificio. Da quest’area si potrà raggiungere tramite una 

passeggiata alberata uno spazio attrezzato pubblico, arricchito da filari alberati composti da 

essenze locali; quest’ultimo realizzato poco distante da un asilo, presenterà delle aree sabbiose 

per il gioco dei bambini, un chiosco e uno specchio d’acqua. Il verde, integrato con le abitazioni, 

le attrezzature e gli spazi pubblici formerà una vera e propria trama connettiva facilmente 

accessibile dai pedoni che andrà a collegarsi con i due parchi esistenti. In questo modo un’area 

urbana ormai in disuso, verrà riqualificata e rivitalizzata con un quartiere all’insegna della 

compatibilità ambientale e del risparmio energetico, valorizzando nel contempo l’intera zona. 

 

 

  
 

 


